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Cinque parole utili per matrimoni in crisi 

 
 

Purtroppo, la maggior parte dei matrimoni moderni finisce con un divorzio, e molti di 

questi riguardano Cristiani. Ma non è sempre stato così. Siccome è Dio che ha 

istituito il matrimonio (Genesi 2:24), la maggior parte delle vite coniugali 

problematiche potrebbero essere salvate applicando le istruzioni sulla vita Cristiana 

contenute nella Parola di Dio.  
 

Di seguito, sono indicate cinque parole utili per salvare un matrimonio in crisi. 
 

I. LASCIARE 
 

A. “Perciò l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà con la propria moglie, e 

i due diverranno una sola carne.” (Matteo 19:5) 

B. Quando ci si sposa, bisogna lasciarsi alle spalle molte cose (ad es. la casa 

dei genitori; lo stile di vita da single; ecc.). 
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II. PREVEDERE 
 

A. “L’uomo accorto vede il male e si mette al riparo, ma gli ingenui 

proseguono e ne pagano le conseguenze.” (Proverbi 27:12). 
 

B. Bisogna saper prevedere ed evitare le tante insidie che Satana tende al 

matrimonio! 
 

C.  Ad esempio, c’è l’insidia derivante dal fatto di rimanere troppo tempo da 

soli, lontani dal proprio coniuge. La Bibbia dice: “Il marito renda alla moglie 

ciò che le è dovuto; lo stesso faccia la moglie verso il marito. La moglie non è 

padrona del proprio corpo, ma lo è il marito; allo stesso modo il marito non è 

padrone del proprio corpo, ma lo è la moglie. Non privatevi l’uno dell’altro, se 

non di comune accordo, per un tempo, per dedicarvi alla preghiera; e poi 

ritornate insieme, affinché Satana non vi tenti a motivo della vostra 

incontinenza.” (1Corinzi 7:3-5)  
 

D. Occorre evitare che il lavoro, gli svaghi, gli amici, i parenti sottraggano il 

tempo che si dovrebbe dedicare al proprio coniuge. 
 

E. Un altro esempio di insidia è la scarsa attenzione al proprio aspetto fisico 

(Cantico dei Cantici 4:9-11; 5:10-16). 
 

  
 

III. SOPPORTARE 
 

A. L’ammonimento che Paolo rivolge agli Efesini è un buon consiglio per il 

matrimonio: “vi esorto a comportarvi... con pazienza, sopportandovi gli uni 

gli altri con amore” (Efesini 4:1-2). 
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B. Ciò significa che dobbiamo imparare a sopportare alcune cose del nostro 

coniuge che potrebbero non piacerci. 
 

C. Se il tuo coniuge ha dei piccoli difetti che ti infastidiscono, ricorda che 

anche tu hai dei difetti che disturbano il tuo coniuge! 
 

D. Inoltre, dobbiamo essere “pronti ad ascoltare, lenti a parlare, lenti all’ira” 

(Giacomo 1:19). 

 

IV. CEDERE 
 

A.  Cedere significa che, quando i coniugi litigano, devono imparare a gettare 

la spugna (ad arrendersi). 
 

B. Ecco, lo abbiamo detto: le coppie sposate a volte litigano o, meglio, 

discutono!  
 

C. «Devi sempre averla vinta tu?» «Per quanto tempo continuerai a 

combattere?» «Per quanto tempo ti rifiuterai di rivolgermi la parola?» 
 

 
 

D. L’esortazione dello scrittore della Lettera agli Ebrei a “perseguire la pace” 

può essere perfettamente applicata al matrimonio (Ebrei 12:14-15). 

 

V. PERDONARE 
 

A. La parola “perdonare” significa rinunciare a ogni vendetta e rivalsa 

(Matteo 5:38-42); essa è composta dalla particella PER (intensiva o indicante 
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compimento) e DONARE, con il significato di: DONARE COMPLETAMENTE, 

lasciar andare la vendetta, rimettere una colpa o un’offesa. IL PERDONO È IL 

DONO COMPLETO. 
 

B.  Quando pronunciamo la parola “perdono”, dobbiamo renderci conto del suo 

significato. Nel finale dell’opera “Le Nozze di Figaro” di W. A. Mozart, il 

Conte di Almaviva si inginocchia davanti alla Contessa sua moglie e la 

supplica di perdonarlo; la Contessa lo perdona. 
 

 

 

 

 

 
 

C. Dio dice: “avrò misericordia delle loro iniquità e non mi ricorderò più dei 

loro peccati” (Ebrei 8:12). Questo è esattamente il modo in cui Dio tratta i 

nostri peccati: non li ricorda più.
1
 

 

D.  Così noi, una volta che abbiamo perdonato il nostro coniuge, non dobbiamo 

sottoporlo a un secondo giudizio per lo stesso sbaglio. 
 

E. Il seguente ammonimento dell’apostolo Paolo riguardante le relazioni tra 

fratelli in fede può benissimo essere applicato al matrimonio: “Estirpate di 

mezzo a voi ogni asprezza, animosità, collera, schiamazzo, e parola offensiva 

                                                           
1
 Per ottenere il perdono di Dio e la salvezza, bisogna compiere le seguenti azioni: 

 UDIRE IL VANGELO (Romani 10:17); 

 CREDERE IN GESÙ CRISTO (Giovanni 3:16; Giovanni 8:24; Giovanni 11:25; Marco 16:16); 

 RAVVEDERSI (il ravvedimento è la trasformazione della mente che induce ad abbandonare il peccato e 

a rivolgersi a Dio) (Atti 17:30; Atti 2:38); 

 CONFESSARE la propria fede in Gesù Cristo, il Divino Figlio di Dio Padre (Atti 8:36-37; Romani 10:9-

10; Matteo 26:63-64; Matteo 10:32; Giovanni 11:27); 

 ESSERE BATTEZZATO (=immerso in acqua) per il perdono dei propri peccati (Marco 16:16; Atti 2:38; 

Atti 22:16; Romani 6:4-5; 1Petros 3:21); 

 VIVERE IN CRISTO una esistenza nuova e fedele, perseverando nella speranza del Vangelo sino alla 

fine, per ottenere il dono di Dio, che è la vita eterna (Romani 6:4; Apocalisse 2:10; Matteo 10:22; Matteo 

24:13; Colossesi 1:23; Ebrei 3:14; Romani 6:23). 

 

IL CONTE (in tono supplichevole)  

Contessa, perdono!  

LA CONTESSA  

Più docile io sono, e dico di sì. 
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con ogni sorta di cattiveria! Siate invece benevoli e misericordiosi gli uni verso 

gli altri, perdonandovi a vicenda come anche Dio vi ha perdonati in Cristo.” 

(Efesini 4:31-32) 
 

Se sei sposato(a) anche solo da cinque minuti, sai che il matrimonio è un lavoro 

impegnativo e una faccenda molto seria. I fallimenti nella vita coniugale possono far 

naufragare la vita spirituale. Il matrimonio è un campo di battaglia spirituale. Bisogna 

combattere per il proprio matrimonio, non nel matrimonio! 

Questi consigli sono utili in ogni circostanza della vita, ma in modo particolare nella 

vita coniugale.  

Se nemmeno i Cristiani riescono a far funzionare i loro matrimoni, come è messo il 

resto del mondo? 

Eppure, con l’aiuto di Dio, le cinque parole sopra indicate possono contribuire a 

salvare i nostri matrimoni. La speranza è che tutti noi possiamo imparare ad applicare 

quelle cinque parole alle nostre vite coniugali. 
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